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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro e ad interim del Bilancio 

(PELLA) 

di concerto coJ Ministro delJa Difesa 

(P ACCIARDI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 AGOSTO 1950 

N orme in materia di indennizzi per danni arrecati e per requisizioni 
disposte dalle Forze armate alleate. 

ONOREVOLI SENATORI.- Gon regrio decreto le
gil~~lativo 21 maggio 1946, n. 451, furono dettate 
norme per il pagamento degli. i~dennizzi do
vuti in dip·endenza d~lle requisizioni effettuate 
dagli Alleati, dei servizi resi loro e dei danni 
da e:s.si arrecati in azione non di enmbatti
mento. 

L'esperienza acquistata !nell'applicazione di 
tali norme ha determinato la necessità di dare 
alla materia una disciplina più precisa. A tal 
fine è parso opportuno, anziohè apportare mo
difiche e integr~z,iomi al detto decreto legisla
tivo n. 451, . elaborare un nuovo te·sto, conte
nente uma di,sciplina organica e compiuta della 
intera materia. 

È stato -così pred[spos.to l'oocluso disegno di 
l~gg·e, di cui brevemente si illustrano, qui di 
seguito, le v~rie disposi,zioni. 

Tll?OGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Art. 1. - Si precisano le finalità del pro;v
vedi.mento, specificando, C!OI!l en1umera~done tas
sativa, ·i titoli per i quali l'indennizzo è dovuto 
in relazione alle clausole del Trattato di pace·. 
Inolt:r"~e, per evidenti ragioni di equità, si s.ta.
bilisce 1e1he la dVs!posiz.ione .c.oncernente i danni 
alle persone e alle cose per attL dolos i o colposi 
c.ompiuti da ·minitari alleati, slia app]:iJcata, alme
no ,per quanto ritgua.rtla g;li investimenti, anche 
ruei confronti dei danneggiati da automezzi mi
litari tedesehL Non s:i ritiene, infatti, Cihe nei 
rilgl}ardi 9-el dttadino danneg:gi.ato possa giu
stitficarsi una :diversità di trattamento, secondo 
la nazionalità dell'investitore. 
L'accertam~.to dei presupposti per la con

ces·siòoo .dJel:ta imtdenni tà, ola ·SruJa liquidta;z,iOine e 
il relativo pagamento:, sono demandati alla 
competenza del Ministero del tesoro, i cui prov-
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vedimenti vengono adottati previo parere del
l'aP;posito Comitato di cui all'articolo 7. 

Art .2. - Il vi,gente testo legislativo n. 451 
non contiene norme precise circa i criteri per 
la detJermina·z;ione degli indennizzi. 

Si ritiene opportuno ovviare a tale lacuna, 
snetdficando per le singole· ipotesi i criteri an
zidetti. 

Sembra, che sia più vant~g1gioso per gli in
teressati ric:evere con soUecitUidirne un modesto 
indennizzo, quale per le attuali condizioni del · 
bilancio lo Stato può loro corrispondere, aJTIL. 

zkhè attendere c'be i'l risanamento della pub
b1i,ca finJanza ·con1sentJa nna più 1arga JJi,qui
da:zione. 

A questo criterio si info:rrnano le varie dj
sposizioni dell'articolo, alla cui stregua la li
quidazione, pur se effettuata in base a cr~teri 

obbiettivamente predeterminati, va sempre im
prontata a spirito di equità. 

In :parti,colare, s i .stabih,s Cie. Clbe l'i;ndlennità da 
corrispondere per i danni alle ·persone di cui · 
a:He 1ett~re e) ed f) rdlell'arti·co:lo 1 :sia liquidalba 
mediante pagamento in una sola volta di un 
capitale caloolato sulla base del limite maissi
mo di retribuzione considerato dall'articolo 4 del 
decreto legi,s.Iativo 2,5 lgle'Iln.aio 1947, n. 14, per 
gli iJnfor1tum,i sul ~lavol'lo, app~i,Clando, poi, con 
criteri prudenzia:li, all'importo di detto capi

·tru]~, Uln (',oeffkietnte di moltipltcaZiilon~, da de
terminarsi discrezionalmente dal Mi!nistro del 
tesoro in relazione alla catego1ria professionale 
e al'le partioolari o001:dizi001i eéonomiche e fa
miliari diell'imfortunailio. In tal maniera, del 
resto, si consacra legislativamente Ulllia prassi 

~ammiuistna t iv a già seguì t a dai di pen1dJen:t i or
gani liquidatori nell'espletamento dei loro com
piti. 

I criteri di liquidazione per 'le requi1s.izioni 
dei- heni e dei servizi, si di,scostano dalle di.spo
s izi,otni. mnanatJe. dal Comitato intermini,st~eDi·affie 

prezzi ,nel 1945, sembrando che rispetto all'at
tuale valore della moneta deb!ba essere appli
rc:wto il coefficiente maggiore di moilti:plicazione 
quanto più remota è la data della requisizione. · 

Art. 3. - La norma si is·pira a evidenti m o~ 
tivi dli giustiztia, vietando il cumulo di due o 
più indeD.ni·zzi per lo stesso danmo. È superflo 

aggi u:nrg:ere, peraltro, che non è interdetto al
l'interessato di <StCJegliere queHa forma di risar
cimento che e-gli ravvisi più conveniente, co-

. . me nel ~calSiO di scelta tra l'indennizzo liquida
bile ool .criterio :di cui all'artilcolo 2 e la pen
sione di ·guerra. 

A princìpi non diversi si ispira il 2° comma, 
ammettendo che nella ipotesi i vi prevista ,POJSISa 
essere oo1ncessa dallo Stato soltanto quella parte 
d'i indennizzo iche ' eventualmente superi l'in
derun:ità d!orvu.ta dlalll'ffinte pubh~ieo o dal p~ri

vato, in conseguenza dello ·stesso fatto. 

Art. 4. - Per decent~are maggiormente il 
servi~io e rendlerlo, quindi, più 'Spedito~ non 
solo si affida alle Intendenze di finanza l'istrut
toria di tutte le richieste di indenniz~o, ma vie
ne anche elevato da lire 150 mila a 2 milioni 
H limite dJi somma entro il quale lie stesse In
tendenze polslsono .prooedere direttamente alla 
Jiquid~ione e al pagamento diegli indennizzi 
per dallini. 

Di conseguenza, nel 2° comma~ viene omes
sa - perehè oflmai superflua - la distin
zinne ohe, in rapporto al'la competenza degli 
ufrfiei periferilci, l'articolo 2 del ·decreto legi
slativo n. 451 fa tra indennizzi dovuti per dan
ni ed imrlennità dovute per altri titoli. 

Il 3° comma eontiene una diversa formula
zi:.Oine dell'articolo 2 del decreto legiS!lativo nu
mero 4~51, a ·seguito dei rilievJ della Corte dei 
conti circa le autorizzazioni .già date dal Mi .. 
ni>Stero d!el .tesoro agli uffici periferici di altre 
Amministrazioni per il pa,gamento degli · inden
nizzi. Infatti, la Corte dei oonti ebbe a solle·
vare dif,ficoltà per la registraJ.zd.one degli ordini 
d'i accreditamento a favore dei furrz:iona.r:i de
legati di altre Ammiuistrazioni statali, in quan
to la dliz.ione del .citato decreto Iegrslativo n. 451 
(art. 2 - 1° comma) poteva ingenerare dubbi 
ciiic:a la posiSihilità di effettuare i pagamenti 
attraverso la cennata procedura. 

Art. 5. - La norma so~titu.is~· il corrispon
dente artieolo ~ del decreto le·gislativo n. 451, 
attribuendo a coloro ehe .non intendono accet
tare la ltquidazione effettuata daHe Initendenze 
di finanza, Ira fa'CIOiltà di rioorrere al MinisteTo 

~dlel tesoro ohe decide su parere del Comitato 
cons ultivo di cui all'articolo 7. In tal g:uisa si 
es!tende anche alle liquidaJz.i,oni degli indenniz-
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zi per requisizioni e servizi la im·pugnabilità 
con ricorso all'organo superiore, già prevista 
.s o1lo per le liquidazioni relative ai danni cau
sati dalle truppe alleate. 

Art. 6. - La -dis,posizione ·corrisponde a 
quella di eui all'artico:lo 4 del decreto legisla
tivo n. 451, opportunamente precisando, però, 
che alla valuta,zione pvovv~soria si possra proL 
cedere solo e.d es.clusivamente nei :casi in eui 
per .sierie ragioni di earattere obiettivo non 
sia possibile ad:divenire alla valutazione defini-
tiva. 

Artt. 7 e 8. - Viene riordinata su nuoiV'e 
baJ~ii 1a .composizione del Comitato consultivo 
chiamandone a far pwrte .soltanto ma;gistrati 
e funz.ionari d~Ue' amministrazioni maggior
mente interessate (Minister.o del teso·ro, Genio 

~militare, Dire,zione generale del catasto e dei 
servizi tecni-ci erariali) e si conferis-ce al Pre
sidente la facoltà di ·CJhiamare ad assi,stere alle 
Eiedute altri full!zionari aventi specifiea com
petenza .su .dleterminate questioni. 

In considerazione poi del carattere consul
tiv:o del Comitato, r0he pure essendO\ libero ed 
indipendente nell'esprimere il proprio parere 
deve naturalmente coordinare la sua attività 
alle e~igenz1e dell'Ufficio ·Col quale, ;njell'interesse 
d~ell' Ammin:iJstraz:ione, è ·0hiamato a collaborare~ 
si eonferisce la facoltà al direttore dell'Ufficio 
requisizioni e danni di assistere a'lle sedute del 
Comitato afrfinchè poSisa, ·Occorrenld.o, esporre ad 
esso le esigenze dell' Ammini1stra.zione. 

Art. 9. - Si riproduce la norma già vigente 
che autoriz·za l' Amm.ini·srtrazione ad ap,plicar1e 
la ritenuta del 2 per cenrto sul.l'im,port01 degli 
ind:ennizzrr pagati, esclusi quelli per i danni alle 
persone, da destinare aHia copertura delle spese 
necess·arie per il funzionamento del servizio 
(acqu·i,sti e manutenzi'One dei lolc:ali, luce, co.m
petemzte al personale 1r1on di ruolo, emolumenti 
ai ~componenti del Comitato!, ecc.). In con~'ide
r azione della mole .del lavo.ro e della imrportanza 
del compito affidato a,l Comitato i~1embra op
portuno ed equo adottare la .stessa disposizione 
che è stabi'lita dall'articolo 17 del decreto' le,gi
slativo 25 mar~o 1948, n. 67 4 (siste.mazione dei 
contratti di guerra), demandamdo al Mini-stro 
de1 tesono la determinazione de.i compensi da 
cordspondlere al Preside.nt.e e aJi membri del 
Comitato, dii cui all' arti.~o:lo 7. 
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Art. 10. - Stabil~E/Ce ehe a decorrere dalla 
data di entrata in vi'gore del provvedimento 
legi!slativo sono soppressi gli uffki ;militari che 
finora hanruo trattato s1o1o una branca delle re
quisizioni alleate, ;prec1samente quella relativa 
gli immobili, essen)do venute meno le ra·g.ioni 
che determinarono, a suo tempo, la necessità di 
servirsi di i€lSISi. 

Vengono, inoltre, dettate le norm:e per disci
plinare l'eventuale manteni·me1nto. in servizio 
del oper.sonale civirle non di ruolo, adidetto agli 
uffici alla data del 30 aprile 1948. Sempre nel
l'interesse del servizio e per motivi di equità 
si dispone che gli ufficiali di complemento trat
tenuti alle armi per il funzionamento di detti 
uffici militari, possano essere trattenuti in ser~ 
vizio per altri 4 mesi, . prima di essere collocati 
in ·congedo definitivo. 

Art. 11. - L' arti1c1olo detta nol'IIIle circa iJ. pa
gamento dellie ~spel:e dei .servizi centrali e peri
ferirCi, ivi .comprese quelle inerenti agli uffici 
miUtari, i cui beni mobil'i in dJotazi01ne vengpno 
a~:sunti in 'C1arico dall' A·mministrazionJe del Te
soro. 

Art. 12. - Sulla eonsiderazlione che lo Stato 
ha l'intereSjsle di accertare definitivamente l'one
re comples1sivo derivante dal risarcimento dei 
danni in que:stionle, sembra opp:ortuno1 fissare un 
termine oltre il qua1e norn sia più consentito 
avanzare .domanda di liquidazione di indennità. 
E S!s1enrdo tras.corsp oltre un quinquenndo dalla 
oo~)sazione deHe operazioni belliohe, infatti, non 
semblra (g)iustificabili8 che coloro che mlon abbiano 
ancora presentata richiesta di indenniz.zo, pos-. 
sano differire a teilljpOI indeterminato l'eserci 
zio di tale loro facoltà. Appare, pertanto, che 
il te.rmine d!i quattro ·~esi sia del tutto rispon
dente alle esi1genze d1 giustizia. 

Art. 13. - La disposizione dietta nor·me di 
carattere trans:itori10. 

Il 2° eomma vuoile evitare ohe co.loro i quali 
abbiano già dscostso indennilz:zo avanzino nuo~ 
ve richieste per ottenere maggiori liquidazioni. 

Il 3° comma mantiene ferma la riserva già 
11rucchiUJsla nle'l D. L. C: P. S. 6 ;sletilemboo 1946, 
.n. 226, distaJCICando dalla sfera di applicazione 
delle vigenti norme sui danni di guerra i danni 
causati da azioni non di combattimento delle 
Forze armate alleate; d'anni, questi ultimi, che 
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attualmente sono previsti dal decreto legisla
tivo n. 451, e che, ·con l'abrogazione di qu·esto, 
ricadranno 1s.otto la dis:dplina de1la presente 
legge. 

Art. 14. - La n1orma rk,onduiCie· sotto la di
sd·plina g-enerale di cui al presente schema an-

DISEGNÒ DI LEGGE 

.Art. l. 

Può ess·ere c:oncessa un'indennità: 

a) per le requisizionì . di b·eni mobili· e im
mobili ordinate direttamente dalle Forze ar
mate alleate o per meziZIO ·di Autorità italiane; 

b) per i ,servi·zi prestati aH e Forze armate 
alleate; 

c) p·er i beni mobili acquistati dalle Forze 
armate alleate direttamente o 'per mezzo di 
Autorità italiane; 

d) per i danni, immediati e diretti, causati , 
ai beni r·equis1ti dalle requisizioni di cui alla 
lettera a); 

e) per i danni, immediati e diretti, causati 
da atti non di combattimento, dolosi o co1lposl, 
délle Forze armate alléate; 

f) per i damni, immediati e diretti, causati 
da automezzi tedeschi e n:on ri:sar:cibi.U in ba:~e 
alle norme sui danni di guerra. 

È devoluto al Ministero del tesoro il compito 
di a0certare .Sle si verifich~:ruo le ipotesi indi
cate nel precedente oom.ma; di deter:mina.re la 
misura dell'indennizzo seco;ndo equità e in base 
ai criteri di massima di ,cui all'articolo seguen
te; d'i provv-edere alla liquidazione e al paga-
mento dell'indennizzo. -

Il provvedimento ministeria.le di liquidazio-
ne è adottato sentito il parere del Comitato di 
cui all'articolo 7. 

Art. 2. 

Il Ministero del t es.c!ro, al fine di determina-re 
la misura della indennità, ha riguardo, in via 
di massima: 
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che la liquidazione de1le indennità per le requi
sizioni alleate di cui al de-creto legislativo luo
gotenenz-iale l o febbraio 194,5, n. 46 e al de
.creto legislativo luogotenemz.iale 4 gennaio 1946, 
n. 149, non s ussistendo motivi che ne giusti
fichino una diversa regol.amenta:zione. 

l) nei cas1 n1 cui alle l·ettere a), b), c), e 
per quanto attiene ai danni alle cose di cui 

. a'lle lettere .e) ed f) ai ,prezzi l·egali o, in ~an
canza, ~i · ptez.z.i co.rrenti al 30 giugno 1948, 
moltiplicati per il coefficiente 5; 

2) nel c:aso di cui alla lette-ra d) allo stato 
del bene requisito e ai valori correnti alla data 
di restituzi.O:ne del bene medesimo; 

3) n:el caso di cui alle lettere e) ed /), se 
trattasi di danno alla persona, ai criteri sta
bihti per gli infortuni sul lavoro del regio de
creto-legge 17 ag.osto 1935, n. 176·5, e successive 
modilficaZiioni, in quanto appliiCabili. L'indemniz
zò s:i calcola capitaliiz:zoando- in base al salario 
massimo di cui all'articolo 4 del decreto legL 
iE:lativo del Capo provvisorio del'lo Stato 25 gen~ 

naio 1947, 11!. 14 - ·la rendita :spettante in caso 
di ina;bilità all'infortunato o in caso di morte 
ai superstiti e moltiplicando il capitale, così ot-- . 
tenuto, per un .coefficiente determinato discre
zio;nalmente dall' Amministrruzione fra quello 
minimo e quello massimo stabiliti nell'al~eg·a
ta tabella i1n rapporto alla categoria profes
s.iorua~le alla quale appartiene o apparteneva la 
persona infortunata. 

Il :t\'Iini,stero del tesoro ha rig.ua.rdo,, inoltre, 
in via di m·russilm.a, nei casi di liquidaz.ione di 
danni alla persona, alle condizioni finanziarie 
del richiedente-; nei .casi di danni alle cose, 
oltJr:e che am!e c.ondiz.ioni degli interessati, an
che alla destinazione della co.sa danneggiata, 
a.s.po-rta ta o distrutta. 

Art. 3. 

L'ind;ennità per i danni di cui alle. lettere 
d), e), f) del 1° comma dell'artiicolo primo non 
è cumulabile con · altro indenniz.zo o beneficio 
di qua:lsiasi natura, eve1ntualmente spettan-te 
·per lo stesso fatto, a carico dello Stato. 
-\ 
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Se l'indennizzo o beneficio predetto. è a ca
rico di Enti pubblici o di privati ·ed è inferiore 
all'indennità liquidabile .ai .sen2i della presente 
le.g)ge 'nei casi menzionati nel pres·ente comma, 
la indennità può essere ·conoe-es!sa limitatamente 
alla eccedenza ; se è par'i o · superiore nessuna 
indennità può es1sere ·co.ncessa. 

Art. 4. 

L'Intendelllz.a di finanza nel'la .cui giurisdi
zione è sorto i l rapporto o si è verificato il 
fatto ,cJhe dà luogo aHa r iehiesta di indenlllizzo, 
compie la istruttor ia relativa alla ' richiesta 
medesima avvalenidosi~ per la valutwzione dei 
beni, servizi o 1djan ni, dell'·o:pera dell'Uffkio 
tecnico ·erariale. 

E,ntro il limite di 2 milioni per ciascuna delle 
ipotesi di cui all'articolo l la liquidazione ed 
i pagamenti degli indenn izzi sono effettuati 
dalle Intendenze di fina1n1z:;t con la facoltà di 
cui al 2Q com.ma dell'art icolo stesso. 

Le Inte:ndenze di finanza p resente·ra;n:no ren
dioconti trimHstrali, a norma della legge sulla 
contabilità generale dello Stato, per i fo:nldi 
che dal Ministero del tesoro sono ad 'es1se ac-
creditati per i pagamenti rd~·gli inde1nniz1Zi che 
sono oom.petenti a liquidare. 

Art. 5. 

Gontrc. la liquidazione dell'indern:nità com.
piuta dalla Intendenza di finanza può essere 
proposto ricorso, entro il termine per1en torio 
di giorni 30 dalla .comunicazione d el provved i
mento, al Ministro del tesor o, che decide sen
tito il parere del Comitato di cui all'a rt icolo 7. 

Art. 6 . . 

Il Mi,n\i1stro dlel Tesoro, può concedere un 
acconto, fi1no al m.assimo dell'SO per ICiento•, sul
l'indennizzo determinato in base a valutazioni 
provvisorie dell 'Uf:fido t ecnico er ariale com
pe,tente, S'e questo per difficoltà di carat tere 
obiettivo ~on è in grado di pr:o.ceder'e senz'alt ro 
alla valutazione definitiva. 

L'acconto può essere conc•esso dall'Intenden
za di finanza, se compet ente ai sensi del 2° com
ma dell'articolo 4. 

Art. 7. 

Pres150 il M inisrtero del tesoro è ist ituito· un 
Cc.mitato competente a dare parer e ·nei casi 
pr,evisti nell!a presente }legge, e, inoltre, a r ichie
sta del Ministero stesso, su ogni quest ione at
tinente alla 1m,atJe~ia disciplinata dalla 1egge ms~ 

d·esima. 

Art. 8. 

Il Comitato di cui al precedente articolo è 
costituito c01n decreto del Ministro del tesoro 
ed è eo.mpo;s.to di un Consigliere di Stato, Pre
sid•ente, di un magistrato dell'Ordi ne giudizia
rio di grado IV, di un Consigliere della Corte 
dei conti, di un .sostituto Avvocato .generale 
dello Stato, di tre rappres1enta~nrti d·eJ Minilst~ro 
del tesoro, di .cui uno della Ragioneria generale 
dello Stato, di un rappresentante d·el Ministero 
delle finanze (Direz.ion1e /gle.neorale del catasto, e 
dei 1Slervi·z:i te.cnid erariali) e d i un ra1ppresen
ta:n1te d:el Mind,stero della Difesa-Eosercito (Di
rezione generale . del ,genio militare). 

I d etti rappresentanti 1sono .seelti f.ra i fun
zi.l?nari di ruo1o delle rispettive Ammjnistra
zioni, di g:rado non inferiore al VI. 

Il direttore dell'Ufficio requ'isizioni e danni 
ha facoltà di as·sister1e alle sedute del Comi
tato. 

Il Presidente ha facoltà di fare as.si:stere alle 
sedute del Comitato altri funzionari di ruolo· 
di s.ped ·fica ·competemza, per rifer ire su questio
ni di carattere particolare. 

Detti funzionari sono dets~gnati con decreto 
del Mj nistro del tesoro, con il benestare della 
r ispettfva Amministrazione. 

Le funzioni di segretario sono dis jmpegnate 
da un funzionario del Mini1stero del Tesoro che, · 
in caj~jo .di assenza o di· i1mpedimento, è so
st ituito da altro funzionario d ello stesso l\'Ii 

nistero. 

Art. 9. 

Per :sopperire alle spese ·nece1ssarie per il fun
IZionamelllto dei servizi 'centrali e p~eriferici di 
eui a lla p:r.esente legge i l Mirn.i1ste-ro del tesoro 
è autcrri~~zato .a;d applieare una ritenuta del 2 
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pe r cHnto su o.gni somma pagata, da imputare 
ad appO!Siito re~ito101 dlel bilanlc:io dell'entrata. 

Detta ritenuta non si appliica per i paga
menti degli inden1Illizz.i per i .danni alle persone 
di cui ane lettere· e) ed /) dell'articolo l. 

Il Mini'stro del tesoro stabilirà con suo de·
creto i co.mpensi da corrispondere al Presidente 
e ai membri del Comiitato, ai funzionari che 

-assistono an e rs~dute del Comitato ed al segre
tario rdel Comitato stesso; 

Art. 10. 

A rd!ecorrere dalla data di entrata in vigore 
della pre:s,ente legge, l'Ufficio centrale di con
t rol1o costituito aJJle dii~enden:z:e della Direzi~ne 
generale del genio militare e gli · Uffid peri
ferir~i dii requi1sizioni alleate, istituite alle di!pen
denze della predetta Direzione generale del 
genio m:Hitare so1n10 soppressi. 

Il personale militare trattenuto or richiamato 
in temporaneo servi·zrio presso gli lfftfi.ci di re~ 
quis'iz.ioni alleate di cui al ·comma prec·edente è 
collocato in cOOl)ged o. 

Tuttavila rd!etto pensonale, chle sira in servizio 
presrso u:Dfici indicati dia data anteriore al 30 
aprile 1948, può essere mantenuto in servizio 
nell'attuale destinazione per non oltre quattro 
mes'i dalla data di entrata in vigore della pre
senJte lie~g1e, trascor,si i quali sarà oollocato in 
con:gedo. 

Il personale civile m~on di ruolo che prestava 
regolare serviizio alla data del 30 aprile 1948 
presso gli Uffici di rcui allo .cJOmma, è trattenuto 
alle dipendenz~e del MiniJstero dlel tesoro, per 
l'es,pletMnemrto dei :servizi centrali e perifieTici 
occorr1enti per l'attuazione dlella tpresente leg
ge, ma soltanto entro i ]imi'ti dlelle necessità 
inlerenti ai servi·zi. med!es.i:mi. 

Gli Uffici tecnici erariali provvederanno -ai- · 
l'espletamento dei servizi tecnici finora affidati 

· ai rsoppres.si Uffici periferici d!i :requisizioni al
leate, ed a quelle altre incombenze che, d'intesa 
col Mini:stero d~lle fina1nlze (Direlz1ione generale 
del cataistto e d~i Servizi tecnid erariali), po
t ranno e·ssere loro affidate · da·l competente ser
vi'zio del Ministero del tesoro: 

Art. 11. 

Il Ministero del tesoro provvederà diretta
mente al prugamento con propri fondi delle 

sp.es~ occorrenti per il funzionamento d'ei ser
vizi centrali, ivi comprese quelle per éompe
teniZe, missioni, compensi straordinari ed ecce
zionali e s.imHi del .personale e, anche mediante 
c.rdirni di accreditamento a favore dejgli Inten
denti di -finanza e degli Uffici tecnici erariali, 
deUe spese occorrenti per il funzionamento dei 
servizi periferici, nonchè delle spese· ancora da 
liquidare a favore del personale che prestava 
servizio pres<So gli Uffici militari. 

I beni _!ll!()bili i1n dotazi.o1nre .ai SOfPIPressi Uf
fici di cui all'articolo 10~ acquistati con fondi 
attinti s ui capitoli ammini,s.trati dal Ministero 
.del tesoro, pru~ls'ano in rus:segnaz.ione ed in carico 
a detto Ministero. 

Art. 12. 
/ 

Le domande di pagamento della indennità 
di cui all'articolo l ed al s ucioossivo articolo 14 
devono essere presentato alla Intendena;a di fi
nanza - competente ai sensi dell'articolo 4, 
primo comma - entro quattro mesi ·dalla en~ 
trata in vigore della presente legge a pena di 
decadenza. 

Art. 13. 

Il decreto legiJslativo 21 maggio 1946, n. 451 
è abrogato. 

N o n può essere accordata nessuna integra
zione degli indennizzi liquidati dalle Autorità 
alleate, oppure dalla Amministrazione italiana 
in base al predetto decreto legislativo n. 4:51, e 
·g.ià riscos·si alla data dri entrata in vigore della 
presente legge. 

Nell'articolo l, S1000ndo1 comma, del decr--eto 
legi slativo del Capo provvisorio dello Stato, 
6 settembre 1946, n . 22·6, in luogo delle dispo
s izioni del regio decreto legislativo' 21 maggio 
1946, n . 451, devono intendersi richiamate le 
disposizioni della presente legge. 

Art. 14. 

La presente legge si app.liea anche alla li
quidazione: 

a) dell'indennità per la requisizione in uso, 
da parte delle Autorità alleate, d~li autovei
coli e r-imorchi che dalle dette autorità sono 
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stati riconsegnati alla Amministrazione italia
na, ovvero sono stati restituiti direttam.emrte 
ai proprietari ; 

b) dell'indennità ,per la requisizione in pro
prietà, da parte delle Autori:tà alleate, di auto

. veicoli, di rimo•rchi e di accessori, illl! 1genere, 
di autoveicoli; 

c) de1l'indenni1Jà ·per il deterioramento de
gli autoveicoli e rimorchi •contemplati nella let~ 
tera a). 

Sono abrogate lé disp01si1zio1ni de·gl'i articoli 3 
e 5 del decreto le,gislativo luogotenenz:iale l o 
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febbraio 1945, n. 46, e del decreto legislativo 
luogotenenziale 4 gennaio 1946, n. 149, in quan
to concernenti la liquidazione deUe predette in
dennità. 

Art. 15. 

La presente legge entra in vigore il gjorno 
succ.essivo a quello d~lla sua pubblicazio-ne nella 
Gazzetta Ufficiale. 
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TABELLA "DEI COEFFICIENTI DI MOLTIPLICAZIONE DI CUI ALL'ART. 3 

CATEGORIA PROFE SSIONALE 

Operaio non qu.alificato. 

Bracciante agricolo . 

Operaio qualificato . 

Coltivatore diretto . 

Operaio· specializzato . 

Artigiano 

Impiegato . 

Piccolo proprietario · 

Piccolo imprenditore 

Fu.nzionar.io 

Professionista 

Medio e grande proprietario 

Medio e grande imprenditore 

l' 

l 

1 

COEFFICIENTE 

MINIMO 

2,50 

3,75 

4-

4,25 

4,50 

COEFFICIENTE 

MASSIMO 

4,50 

5-

5,50 

6--

6,50 


